
Sergio Marchionne, nella foto a New York, domani sarà a Modena

L'anno accademico dell'ate-
neo modenese domani sarà
inaugurato con una lectio ma-
gistralis dell'Ad del gruppo
Fiat Chrysler Automobiles, Ser-
gio Marchionne. I sindacati
per l’occasione non daranno
vita a contestazioni in relazio-
ne alle polemiche che riguar-
dano il futuro degli stabilimen-
ti modenesi del Gruppo, a par-
tire da Maserati, ma Flc-Cgil,
Cisl-Università, Uil-Rua, Conf-
sal Federazione Snals Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia
hanno diffuso ieri una nota in
cui rivolgono un appello allo
stesso Marchionne. I sindacati
sottolineano l’importanza del-
la collaborazione diretta fra in-
dustria e università ma al tem-
po stesso non nascondono la
preoccupazione che deriva
dalle difficili relazioni sindaca-
li nell’ambito di Fiat Chrysler e
invitano l’amministratore de-
legato del Gruppo a non scin-
dere lo sviluppo tecnologico
dalla tutela dei diritti dei lavo-
ratori.

«Il gruppo Fca - dicono i sin-
dacati - come altre importanti
aziende, rappresenta per Uni-
MoRe una fonte di finanzia-
menti oltre che di sbocchi oc-
cupazionali e risorse tecniche.
Viceversa, l'università offre a
Fca le altissime competenze di
docenti, dottorandi, progetti-
sti. I reciproci benefici di que-
sto rapporto sono evidenti e
non si mettono in discussione.
I sindacati Flc/Cgil, Cisl/Uni-
versità, Uil/Rua, Confsal Fede-
razione Snals Università di
Modena e Reggio Emilia sono
da sempre convinti del ruolo
strategico dell'università e del-
la ricerca come volano per lo
sviluppo del paese ed è innega-
bile che questo ruolo debba es-
sere incardinato attraverso re-
lazioni con il sistema indu-
striale, ma è altrettanto eviden-

te il progressivo impoverimen-
to delle università, recuperabi-
le solo con consistenti finan-
ziamenti pubblici che consen-
tano di attuare il diritto allo
studio . È giusto - aggiungono i
sindacati - che gli atenei e le in-
dustrie cerchino ed elaborino
percorsi di ricerca comuni, an-
zi, è indispensabile per garan-
tire la crescita di un paese fer-
mo da troppo tempo. Tuttavia
le università devono mantene-
re libertà e indipendenza nella
ricerca e per questo cercare di
opporsi alla progressiva ridu-
zione dei fondi pubblici, non

colmata dall'ultima legge di
stabilità».

«Quello che auspichiamo -
concludono i sindacati
dell’università - è che lo svilup-
po dei diritti di chi lavora vada
di pari passo con lo sviluppo

tecnologico. Per questo auspi-
chiamo che la lectio magistra-
lis del dottor Marchionne rie-
sca a tenere insieme questo bi-
nomio, superando gli evidenti
limiti delle relazioni sindacali
in Fca negli ultimi anni».
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Trascar, azienda modenese
che ha sede a Villavara di Bom-
porto ed è leader nel settore
dell’automazione industriale,
ha archivia un 2015 col segno
positivo: l’annata si è infatti
chiusa con una previsione di
fatturato di 22 milioni di euro,
in aumento di oltre il 40% ri-
spetto all’anno precedente. Lo
sviluppo dell’azienda sta se-
guendo un ritmo costante e si-
gnificativo, basti pensare che
dal 2011 l’azienda ha più che
raddoppiato il proprio volume
d’affari, mentre nello stesso
periodo l’organico è passato
da 30 a oltre 60 dipendenti.

Fatturato in crescita, svilup-
pi sui mercati internazionali e
nuovo assetto organizzativo.
La tecnologia di Trascar ora
conquista anche la Germania:
quest’anno verrà realizzato un
impianto personalizzato pres-
so un’importante azienda chi-

mico - tessile tedesca. E riguar-
do ai mercati emergenti va sot-
tolineato che è stata acquisita
nelle scorse settimane una si-
gnificativa commessa in Iran.

«Da diversi anni la nostra
azienda registra una crescita
continua di tutti i principali in-
dicatori - dice Giuseppe Gela-

ti, presidente e Ad Trascar - Le
prospettive di crescita sono
confermate anche per il 2016,
grazie ai buoni segnali che
giungono dai principali merca-
ti in cui operiamo, particolar-
mente per i settori tessile e ali-
mentare. Compatibilmente
con la tenuta dell’economia
globale, entro il 2018 prevedia-
mo di raggiungere i 25 milioni
di euro di fatturato e di espan-
dere la nostra rete commercia-
le e l’organico interno».

Trascar ha clienti in ogni
continente, è specializzata nel-
la progettazione, realizzazio-
ne e commercializzazione di
sistemi per logistica, automa-
zione di fine linea, pallettizza-
zione. I nomi più prestigiosi
dell’industria italiana e inter-
nazionale (Balocco, Baxter,
Bauli, Lesaffre, Paluani, Prada,
Tetrapak, Tod’s, Toyota) si affi-
dano all’azienda di Villavara.
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Paolo De Castro, parlamenta-
re europeo e relatore per il
TTIP (il negoziato aperto tra
Usa e UE che trova nella tutela
delle Dop come il Parmigiano
Reggiano uno dei temi più
scottanti), ha presentato al
Parlamento Europeo a Bruxel-
les la ricerca curata da Aicod
da cui emerge con chiarezza
che per la stragrande maggio-
ranza dei consumatori ameri-
cani il "Parmesan" caratteriz-
zato nelle confezioni da ele-
menti di "italian sounding" è
di sicura provenienza italiana,
anche quando, in realtà, non
ha nulla a che vedere né con il
nostro Paese né con il vero Par-
migiano Reggiano.

«Una forma di inganno che
il Consorzio del Parmigiano
Reggiano - ha detto il direttore
del Consorzio, Riccardo Deser-
ti - ha nuovamente denuncia-
to nella sede del Parlamento
Europeo, parlando di un feno-
meno che interessa 100.000
tonnellate di prodotto ameri-
cano (più di 10 volte il volume
delle importazioni di Parmigia-
no Reggiano originale dall'Ita-
lia) e costituisce un pesante
pregiudizio rispetto all'aumen-
to delle esportazioni e un intol-
lerabile inganno a carico di
consumatori che, al contrario,
stanno sensibilmente aumen-
tando la richiesta di prodotti
originali e di alta qualità».

Oltre 130 tra parlamentari
europei, esponenti del mondo
delle Dop e rappresentanti
Usa hanno partecipato al con-
fronto, dal quale è emerso un
fronte compatto del sistema
europeo delle indicazioni geo-
grafiche a sostegno della pro-
posta lanciata dal Consorzio fi-
nalizzata a un maggiore coin-
volgimento dei consumatori
nel dibattito sugli accordi
TTIP. A Bruxelles, presso il Par-
lamento Europeo, il direttore
Riccardo Deserti ha ricordato
che già il formaggio made in
Usa e denominato "Parme-
san" è considerato "italiano"
dal 38 per cento dei consuma-
tori americani.

Appello aMarchionne
«Tecnologiaediritti
vadanodiparipasso»
I sindacati dell’università, preoccupati per le relazioni
non facili in Fca, si rivolgono all’Ad alla vigilia del suo arrivo

Una nuova iniziativa di Aster e
Cofiter per sostenere le
startup nell'accesso a
finanziamenti regionali.
In particolare Aster, Consorzio
regionale per l'innovazione e
la ricerca industriale, e
Cofiter, Confidi Terziario
Emilia Romagna, hanno
stretto un accordo per
favorire la creazione e lo
sviluppo di imprese sul
territorio, facilitandone
l'accesso al credito e ai fondi
regionali per le startup
innovative. Per le startup
emiliano-romagnole sarà più
facile avere adeguate garanzie
per rinnovare gli impianti,
acquistare brevetti e
software, o semplicemente
partecipare a fiere ed eventi.
Cofiter si impegna a concedere
alle imprese segnalate da
Aster linee di credito e
garanzie, nei limiti delle
disponibilità del merito di
credito, per finanziarne la
costituzione e lo sviluppo.
L'accordo è stato illustrato
durante la presentazione del
bando della Regione, aperto
dal prossimo 21 marzo, per
finanziare le piccole e micro
imprese innovative che mette
a disposizione 6 milioni di
euro per progetti di avvio di
attività o espansione.
Con i fondi regionali le startup
potranno finanziarie acquisto
di macchinari, licenze,
brevetti o attrezzature e spese
di costituzione e di
promozione in fiere ed eventi.

Un’iniziativa
di Aster e Cofiter
per le start up

VILLAVARA. L’IMPRESA DI AUTOMAZIONI INDUSTRIALI

Trascar punta su Germania e Iran
Fatturato a 22 milioni, personale raddoppiato, sviluppo all’estero

L’ingresso della sede Trascar

Quali reali vantaggi può trarre
l'impresa dalla connessione a
una nuova infrastruttura di re-
te a Banda Ultra Larga? Conte-
nimento dei costi, continuità
del business, aumento delle
prestazioni, sono ragioni ad al-
ta priorità per le imprese che
intendano giocare un ruolo da
protagonista nel cosiddetto
evoluzionismo digitale. In Ita-
lia è importante la sinergia fra
pubblico e privato per trasmet-
tere alle imprese del territorio i
reali benefici del web in azien-
da e di come questi possano
generare ulteriore valore alla
produttività.

Di tutti questi temi, con
l'obiettivo di fornire un qua-
dro completo sulla Banda Ul-
tra Larga, si parlerà nel corso
dell'evento organizzato oggi -
dalle 15 alle 17,30 - da Union-
camere Emilia-Romagna, in
collaborazione con VM Siste-
mi SpA e IBM Italia, nella sede
di viale Aldo Moro 62 a Bolo-
gna. Un evento per le imprese,
con l'obiettivo di fornire un
quadro completo partendo da-
gli scenari nazionali e dagli in-
terventi pubblici regionali,
passando per le opportunità
della trasformazione digitale,
fino ad approfondire casi ap-
plicativi.

L'evento è gratuito e aperto
a tutti, ma è consigliato regi-
strarsi per prenotare il posto,
attraverso il modulo online sul
sito www.vmsistemi.it.

A BOLOGNA

Unioncamere:
oggi seminario
sulla Banda
Ultra Larga

È stato rinnovato l'accordo tra
il Gruppo Calvo, che in Italia
commercializza i suoi prodotti
con il marchio della modenese
Nostromo, e Consorcio per la
distribuzione sul mercato ita-
liano fino al 2020.

«Si rafforza così - informa
una nota che è stata diffusa dal
Gruppo Calvo - la collabora-
zione che entrambe le impre-
se iniziarono nel 2014. Il Grup-
po Consorcio continuerà ad
avvalersi della rete commercia-
le di Nostromo in Italia per rag-
giungere 9.500 punti vendita e
tre milioni di consumatori di
prodotti premium».

I prodotti alimentari di No-
stromo sono conosciuti a par-

tire dal tonno in scatola.
Frutto del processo di inter-

nazionalizzazione dell'impre-
sa, il Gruppo Calvo ha svilup-
pato un'estesa rete di distribu-
zione di prodotti alimentari
che si estende principalmente
in Europa e in America Latina.

Mané Calvo, amministrato-
re delegato del Gruppo Calvo,
ha affermato: «Questo rinnovo
dell'accordo con Consorcio è
un esempio di efficienza, a li-
vello mondiale, della rete com-
merciale e logistica del Grup-
po Calvo, che non è solo capa-
ce di occuparsi della distribu-
zione totale dei propri prodot-
ti, ma di offrire anche la sua re-
te per altre marche».

L’AZIENDA ALIMENTARE DI MODENA RINNOVA L’ACCORDO

Nostromo distribuirà i prodotti Consorcio

Una linea produttiva di Consorcio

IL CONSORZIO PARMIGIANO REGGIANO AL PARLAMENTO DI BRUXELLES

Fronte comune anti-Parmesan in Europa
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